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Viviamo	in	un’epoca	di	cambiamenG	dirompenG,	caHerizzaG	nello	stesso	tempo		
dalla	rapidità,	dalla	complessità	e	dal	lungo	periodo	di	gestazione.	
	
ArGcolerò	le	principali	quesGoni	di	ordine	tecnologico	e	spaziale,	oltre	che	la	loro		
ricaduta	in	termini	di	innovazione	nei	modelli	di	progeHazione	in	tre	fasi:	
	
L’archeologia	dell’innovazione	
	
L’innovazione	programmata	a	scala	globale	
	
L’era	degli	tsunami	
	
Dalla	considerazione	degli	effeQ	di	quesG	flussi	di	innovazione	discende	l’esigenza	
di	evolvere	gli	strumenG	di	pianificazione	e	progeHazione	lungo	la	direHrice:		
Piano	–	Agenda	-	Playbook	
	



L’epoca	dell’	archeologia	dell’innovazione	
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Nel	1926	la	rivista	Colliers	chiese	a	Nikola	Tesla	la	sua	visione	del	
futuro,	la	risposta	fu:	"Quando	il	wireless	sarà	applicato	su	tu@a	
la	terra,	essa	si	trasformerà	in	un	enorme	cervello,	e	come	tale	
tu@e	le	cose	saranno	parBcelle	di	un	reale	e	ritmico	intero."	
	



Baby	boomers	
1946-1964	

GeneraGon	X	
1965-1980	

Millenials	
1981-1995	

GeneraGon	Z	
born	aaer	1995	

Silent	generaGon	
born	pre	1945	

Quando	Richard	Feynman	nel	1958	avvia	
lo	studio	delle	nano-biotecnologie	apre	
alla	progeHazione	scenari	dirompenG		
e	dicotomici:	
l’ipotesi	per	l’uomo	di	disporre	di	risorse	
infinite:	
	

l’ipotesi	per	l’uomo	di	essere	sosGtuito	
dai	robot.	
	

Sta	a	noi	scegliere	se	avviare	un	nuovo		
Rinascimento	oppure	la	quinta	grande	
esGnzione.	



La	progeHazione	deve	essere	sincrona		
con	i	grandi	tsunami	generaG	dalle	
Innovazioni	dirompenG	e	deve	essere		
in	grado	di	anGcipare	e	interpretare		
CriGcamente	ondate	di	innovazione		
sempre	più	rapide	ed	intense.	
	
La	progeHazione	vede	così	diminuito	
il	suo	ruolo	ordinaGvo,	di		
accompagnamento	ai	‘cicli	lunghi’		
di	KondraGeff,	a	favore	di	
quello	creaGvo,	di	sGmolo	alle	ondate	
‘a	coda	di	squalo’	teorizzate	da	McAfee.	



Cosa	leggi4ma	oggi	la	proge7azione?	
L’essere	capace	di	interpretare	la	rivoluzione	della	

conne4vità	e	della	biologia	
	

Riguardo	alla	rivoluzione	della	conne4vità:	
	

La	P.A	deve	garanGre	il	diriHo	di	ciHadinanza	aHraverso	la	gesGone	
dei	codici	sorgenG	–	i	daG	sono	beni	comuni	‘demaniali’	
Lo	spazio	è	collaboraGvo,	capace	di	metabolizzare		
le	diversità	locali	e	proieHarle	in	un	sistema	aperto	di	relazioni	
	

Lo	spazio	locale	è	capace	di	internalizzare	le	esternalità	del	mondo	
globale,	deve	perciò	avere	la	cultura	dell’aHrarre,	per	questo	è	
connesso	alla	molteplicità	delle	piaHaforme	internazionali.	
	
Riguardo	alla	rivoluzione	biologica:		
	

Non	ci	si	limita	a	proteggere	la	ricchezza	locale,	ma	si	deve	generare		
nuova	ricchezza	per	contribuire	a	contrastare	il	declino	dello	stato	
nazionale.	
	



I	confini	dei	territori	non	sono	più	
esclusivamente	deHaG	
dalle	relazioni	tempo	analogico-	
spazio	fisico,	
ma	devono	essere	integraG	con	
I	nuovi	confini	deHaG	dalle	relazioni	
tempo	digitale-spazio	virtuale.	
QuesG	confini,	a	dispeHo	della	
Immaterialità	sono	ben	più	
rigidi	di	quelli	storici	e	sollecitano		
di	conseguenza	nuove	prassi	
	di	governance	



SosGene	Feynman,	“storicamente	abbiamo	lavorato	con	la	
superficie	della	materia,	per	estrazione,	oggi	abbiamo	
l’opportunità	di	lavorare	con	gli	atomi	e	con	la	loro	
ricombinazione”;	questa	intuizione	è	una	svolta	epocale	nel	
pensare	l’architeHura,	segnata	dal	passaggio	dal	millenario	
“impastare	bitume	e	argilla”	del	Libro	della	Genesi	al	manipolare	
atomi.	
	
La	manipolazione	dello	spazio	diventa	così	la	difficile	arte	di	
mediare	fra	la	dimensione	angelica	dell’immaterialità,	la	fisicità	
dei	comportamenG	dell’uomo	e	l’impaHo	delle	sue	azioni	con	le	
regole	dell’universo	biologico.			

Nell’immagine	il	motore	molecolare	vincitore	del	Premio	Nobel	per	la	chimica	2017	



L’innovazione	programmata	a	scala	globale	



L’era	delle	agende	segna	l’inizio	della	transizione	programmata		
dalla	produzione	meccanica	a	quella	biologica		



L’Agenda	di	transizione	dall’era	meccanica	alla	biologica		
è	programmata	dall’UE	aHraverso	il	Gming	elaborato	dal		
Wuppertal	InsGtut	negli	anni	‘90	



2004, WWF, Impronta ecologica regioni Obiettivo 1

2010, Aichi targets 2011-2020
2011, Comm. UE, Strategia biodiversità al 2020

2012: Strategia UE per la salvaguardia dell’acqua 

1995, Friends of the Earth, Spazio ambientale UE

2011, UE – Construction Products Regulation Directive 

2010, COM 245 Agenda digitale

1997, Protocollo di Kyoto/ IPCC
2014, EU Commission 2030 policy framework 

1997, Protocollo di Kyoto/ IPCC
2014, EU Commission 2030 policy framework 

2004, Dir. 2004/8/CE, cogenerazione ad alto 
rendimento
2008, Dir. 2008/50/CE, qualità dell’aria ambiente  

2012, Dir. 2012/27/UE, efficienza energetica

2010, Dir. 2010/31/CE, prestazione energet. edifici

2012, Com 586 final- EU approach to resilience: 
learning from food security crysis 

2008, Dir. 2008/98/CE, rifiuti

2011, Dir. 2011/76/UE, trasporti sostenibili

2011, Strategia Europa 2020
2013, Horizon 2020 - Ottavo Programma Quadro
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L’Agenda	propone:		
una	prima	fase	di	oQmizzazione		
del	metabolismo	urbano,	grazie	alla	
	diminuzione	degli	input	e	
	l’eliminazione	dei		rifiuG;	
	

Una	seconda	fase	con	l’eliminazione	
dei	materiali	da	prelievo	e	la	loro	
	sosGtuzione	con	materia	e	processi	
	biologici.	
	

Questo	per	oHenere	un’impronta		
delle	aQvità	pari	a	1	



L’Agenda	quindi	obbliga	a	una	progeHazione	del	territorio		
di	Gpo	metabolico	



La	visione	metabolica	del	progeHo	premia	le	aQvità		
pianificatorie	di	area	vasta,	perché		
i	flussi	non	possono	fermarsi	ai	consumi	comunali		



Le	Convenzioni	sull’ambiente	e	le	Agende	segnano	il	declino	dei	metodi	
pianificatori	e	progeHuali	ispiraG	alla	matrice	I-O	di	LeonGeff-Tinbergen	
a	favore	dei	sistemi	dinamici	di	Jay	Forrester	



L’era	degli		tsunami:	antropocene,	IoT,	Smart	city	
3.0,	edifici	vegetariani	e	connessi,	coproduzione	dei	
servizi	con	i	ciHadini		



Siamo	entraG	nell’antropocene,	
l’era	della	sinergia	fra	tuQ	i		
VivenG	per	contrastare	la		
quinta	grande	distruzione		
provocata	dalla	aggressività		
dell’uomo	

Tsunami	1:	l’Antropocene	



Tsunami	1:	l’Antropocene	
	

L’uso	del	territorio	sarà	sempre	
meno	informato	alla	reddiGvità	
immediata	delle	azioni	dell’uomo,	
ma	dovrà	fondarsi	sugli	effeQ	
patrimoniali,	quindi	di	lungo		
momento	che	queste	azioni		
implicano	



Tsunami	2:	IoT	
Con	internet	delle	cose	a	breve	tuQ	gli	oggeQ	saranno	connessi	e		
dotaG	del	cervello	intuito	da	Tesla	all’inizio	del	secolo	scorso.		
Nascono	nuove	filosofie	di	produzione	(dal	prodoHo	al	processo)	
e	di	governance	che	riguardano	la	disponibilità	e	proprietà	dei	daG	



Tsunami	3:	Smart	city	3.0:	
Il	processo	di	progeHazione		
del	territorio	si	ispira		
al	processo	di	progeHazione	
digitale	del	genoma	



The problem of our century is:  
 
“The social house”     Le Corbusier+Gropius (1919) 
 

“The house electronically connected”     
                                                            MIT house_n (2002) 
 

“The sustainable house”               7DK (2004) 
 

“The passage from built houses to growed houses”    
                                                                          IUAV (2006) 
 

“The passage from energetic bombs buildings to 
vegetarian buildings”          Daniel Rovers (2015) 
 

 “To design cognitive buildings” 
        IBM Watson Program (2015) 

Tsunami	4:	l’edificio	vegetariano	e	connesso 



Tsunami	5:	la	coproduzione	dei	servizi	pubblici		
con	i	ciHadini		



Dal	piano,	all’agenda,	al	playbook,	per:	
Un	modello	di	progeHazione	collaboraGvo		
e	aperto	per	soddisfare	4	priorità		
	

Priorità	1:	Crescita	delle	risorse	umane	
Priorità	2:	Riqualificazione	del	capitale	naturale	
Priorità	3:	StruHurare	i	daG	come	beni	comuni	
Priorità	4:	Rigenerare	le	reG	ed	i	nodi	dello	spazio	
	
	
	
	



Un	modello	di	progeHazione	collaboraGvo	e	aperto		



Un	modello	di	progeHazione	collaboraGvo	e	aperto:	
la	piaHaforma	daG		
	



La	nuova	industria	di	base	urbana:	il	sistema	del	sapere	rinnovato	Priorità	1:	Crescita	delle	risorse	umane	compaGbile	con	lo	
tsunami	del	sapere	
	



Priorità	2	Riqualificazione	del	capitale	naturale	
compaGbile	con	l’Agenda	2030	per	lo	sviluppo	sostenibile		
	



Priorità	2	Riqualificazione	del	capitale	naturale	
per	rivalutare	le	tre	miniere	italiane:	la	biodiversità,	l’acqua,		
il	patrimonio	storico	



Priorità	3	StruHurare	i	daG	come	beni	comuni	
Il	nuovo	ABC	della	ciHadinanza:	Big	data,	AnalyGcs,	CogniGve	



Si	viene	a	realizzare	così	una	nuova	morfologia	urbana	fruHo		
della	sinergia	fra	nodi	e	flussi	fisici	e	immateriali	desGnaG		
a	produrre	valore	grazie	allo	stoccaggio,	manipolazione	e	
	trasporto	di	enormi	flussi	di	daG	e	di	soaware.	
	

La	catena	del	valore	è	dato	dalla	capacità	relazionale,		
dai	servizi	derivaG	dalla	gesGone	dei	flussi,		
i	prodoQ	fisici	hanno	valori		fortemente	decrescenG.	

Priorità	3	StruHurare	i	daG	come	beni	comuni	
Dal	mainfraime	al	blockchaine	
	



Priorità	3	StruHurare	i	daG	come	beni	comuni	
La	nuova	morfologia	urbana:	Cloud	-	Fog	-	Funzioni		

The	Fog	



Priorità	3	StruHurare	i	daG	come	beni	comuni	
Verso	modelli	organizzaGvi	acentrici?	



Priorità	3	StruHurare	i	daG	come	beni	comuni	
Le	infrastruHure	abilitanG	per	una	ciHadinanza	aQva	



Priorità	3	StruHurare	i	daG	come	beni	comuni	
per	garanGre	il	diriHo	di	ciHadinanza	nell’era	ciberneGca	
	



Priorità	4	Rigenerare	le	reG	ed	i	nodi	dello	
spazio:	
	

_	Smart	grid	
_	Data	center	
_Strade	interaQve	
_Imprese	4.0	in	grado	di	conneHere	idee	ed	oggeQ	

_Edifici	bio-cogniGvi	
_Sistemi	d’istruzione	personalizzaG	
	
	
	



Smart	grid:	dalla	progeHazione	funzionale	e		lineare		
alle	smart	grid	



Smart	grid:	la	misura	dell’unità	morfologica	



Data	center:	Washington	urban	center	



_Strade	interaQve	

Strade	interaQve	
	



Imprese	4.0	per	conneHere	idee	ed	oggeQ	
GE		‘brilliant’	factory,	Firenze,	Talamona	(So)	



Edifici	bio-cogniGvi:	la	machine	à	habiter	ripensata	



Sistemi	d’istruzione	personalizzaG	
	



Grazie	per	la	vostra	aHenzione!		
www.vodblogsite.org	

longhi@iuav.it	


